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Mondo del lavoro in crisi Risorse insufficienti dalla legge di stabilità, sindacati in piazza. Il giuslavorista Tiraboschi: serve logica bilaterale 

Più fondi di sostegno al reddito, presidio al ministero  

 

Il videonotiziario sindacale del terziario, turismo e servizi è consultabile sul web agli indirizzi  

www.tglab.it e www.fisascat.it. Sui siti è inoltre possibile accedere on demand a tutte le notizie 

di approfondimento, all’archivio storico, e ai servizi di consulenza offerti dalla Fisascat Cisl      

         news 
Mercatone Uno, piano di rilancio 
Un piano industriale che prevede il restyling 

di tutte le sedi commerciali, una nuova 

filosofia di vendita e una politica di risana-

mento dei conti, perseguita anche attraverso 

interventi sull’organizzazione e sul costo del 

lavoro. E’ quanto ha prospettato la direzione 

di M. Business/Mercatone Uno alle organiz-

zazioni sindacali nel più recente incontro. 

L’azienda, specializzata nella vendita di 

mobili e di complementi di arredo, presente 

con 90 negozi e 4500 dipendenti in tutta 

Italia, versa in serie difficoltà da qualche 

anno. Il programma aziendale, àncora di 

salvezza per evitare la rotta verso il concorda-

to, appare di non semplice realizzazione. Sul 

versante finanziario, infatti, Mercatone Uno 

soffre da tempo gli effetti della perdurante 

congiuntura economica e di mercato. Per cui 

anche sotto il profilo occupazionale non si 

esclude l’intenzione di intervenire da parte di 

M. Business. Al momento comunque le 

organizzazioni sindacali hanno concordato 

con la direzione aziendale esclusivamente una 

proroga degli oltre 400 contratti di solidarietà 

difensivi intervenuti in una quarantina di 

punti vendita. Altri incontri sono fissati prima 

della fine dell’anno.             

  

Ikea, nuovo store con 200 addetti  
Anche Ikea risente degli effetti della crisi del 

mercato del mobile e della concorrenza che si 

è fatta piuttosto agguerrita specie da parte dei 

competitors di primo piano. I visitatori del 

colosso svedese del mobile nell’arco di un 

anno sono calati del 2%, obiettivo che era 

stato previsto. Per quanto riguarda l’espansio-

ne il piano segna un nuovo traguardo: l’aper-

tura di un nuovo store a Pisa a marzo 2014, 

con 200 addetti circa, di cui un quarto trasfe-

riti volontariamente da altri store. Oggi Ikea 

occupa 6058 dipendenti in Italia di cui il 93% 

a tempo indeterminato. Le donne rappresenta-

no la maggioranza e il part time è ancora la 

tipologia contrattuale più utilizzata. la Fisa-

scat con l’inizio del nuovo anno è   chiamata 

ad un confronto con l’azienda sul premio di 

risultato, effetto del piano Ikea Bonus 

Program  che intende dotare di un unico 

sistema incentivante tutti i Paesi. 

  

Veneto,  seminario sul welfare  

Per la rubrica “Dai territori” in Veneto è stato 

realizzato un seminario della Fisascat sul 

welfare contrattuale. Informare le centinaia di 

delegati che aderiscono alla Fisascat Veneto 

sulle opportunità e le potenzialità del welfare 

contrattuale. Con questo obiettivo si è svolto 

a Mogliano Veneto il convegno promosso 

dalla Fisascat regionale che ha voluto ancora 

una volta sottolineare il ruolo dei 15 enti 

bilaterali presenti sul territorio che registrano 

l’adesione di 43mila aziende e di oltre 

200.000 lavoratori che ricevono sussidi 

economici, assistenza sanitaria e formazione 

continua. Ai lavori ha preso parte anche il 

segretario organizzativo della Fisascat, 

Rosetta Raso. «Siamo chiamati a dare un 

aiuto concreto alle lavoratrici ed ai lavorato-

ri che rappresentiamo – ha commentato – 

Auspichiamo una convergenza ai tavoli 

negoziali, consapevoli delle difficoltà a cui 

andremo incontro». E il segretario Fisascat 

Veneto, Maurizia Rizzo, ha aggiunto: « Per 

noi era importante far conoscere l’importanza 

del welfare contrattuale e diffondere una 

cultura basata su questo istituto. In un 

momento così difficile solo attraverso la 

bilateralità si riconosce un sostegno contrat- 

tuale e di beneficio alle famiglie. 

Non sono sufficienti le risorse 

destinate dal Governo alla 

copertura degli ammortizzatori 
sociali in deroga.  

E’ questa la principale motiva-

zione del presidio organizzato a 

Roma per il prossimo 19 no-

vembre dalle confederazioni 

Cisl, Cigl e Uil. Chiedono a 

gran voce la rivisitazione alla 

legge di Stabilità.  
A 787 milioni di euro, a tanto 

ammontano, infatti, le risorse 

destinate finora dal Governo alla 

copertura degli ammortizzatori 

sociali. Cinquecento milioni 

sono destinati al Fondo Sociale 

per l’occupazione e formazione 

per le Regioni e le Provincie 
Autonome e 287milioni al 

finanziamento dei Fondi del 

Piano di Azione e Coesione per 

le regioni Calabria, Campania, 

Puglia e Sicilia. Servirebbero 

però ulteriori 330 milioni solo 

per la copertura della spesa del 
2013 secondo le stime di Cisl, 

Cgil e Uil, pronte per il presidio 

del 19 novembre davanti alla 

sede del ministero dell’Econo-

mia e delle Finanze.  

La Fisascat è convinta che per 

affrontare la questione del 

sostegno al 

reddito sia 

n e c e s s a r i o 
anche preve-

d e r e  u n 

nuovo ruolo 

della bilatera-

lità di settore. 

Sostegno al reddito per il quale 

serve un piano di interventi, 

come spiega Michele Tirabo-
schi, direttore del Centro Studi 

Internazionali e Comparati 

Marco Biagi e docente di Diritto 

del lavoro presso l’Università di 

Modena e Reggio Emilia. 

«La logica bilaterale credo che 

sia positiva - afferma Tiraboschi 

- Va coltivata l’idea di lavorare 
in questa direzione invece che 

lasciare in ultima istanza allo 

Stato e all’Inps la competenza 

in materia. Si andrebbero così a 

costruire delle logiche di prote-

zione anche nei settori più 

deboli e più frammentati. Se 
vogliamo cambiare il mondo del 

lavoro, sposare l’ottica della 

flessibilità positiva, normata e 

contrattata, occorre garantire 

transizioni occupazionali dei 

lavoratori con adeguati e robu-

sti ammortizzatori».   

Raineri all’esecutivo di Uni Global Union a Dublino 

«Le persone al centro di un nuovo modello sociale»   

Proprio sul tema della 

sostenibilità dei redditi, 

sul diritto delle persone 

ad avere condizioni 

dignitose, il segretario 

generale della Fisascat, 

Pierangelo Raineri, ha 

centrato il suo inter-

vento in sede interna-

zionale nel corso della 

riunione dell’esecutivo Uni Global Union a 

Dublino. Raineri ha ribadito che «la priori-

tà del sindacato internazionale, è quella di 

costruire un nuovo modello politico, socia-

le, economico e finanziario che metta al 

centro le persone, restituendo ai lavoratori 

il diritto di partecipare a costruire il loro 

futuro». «E’ necessario - ha detto - raffor-

zare i diritti, il lavoro, la libertà, la sosteni-

bilità, la giustizia sociale. C’è bisogno, 

insomma, di maggiori tutele a livello tran-

snazionale». Raineri ha invitato Uni ad 

intraprendere la strada della negoziazione 

di accordi con le multinazionali «affinché 

le norme trovino identica ed equa applica-

zione tra i lavoratori di ogni Paese». 

Appalti di pulizia nelle scuole 

proroga sino al 31 dicembre  

Emergenza nelle Filippine 

intervento Cisl, Cgil e Uil 

Nel tentativo di risolvere il grave problema 

degli appalti di pulizia nelle scuole, i cosiddetti 

ex Lsu - Appalti Storici, sindacati e ministero 

dell’Istruzione hanno sottoscritto la proroga di 

tutti gli appalti in essere sino al 31 dicembre. 

Per le procedure di licenziamento collettivo già 

nel frattempo attivate il ministero ha inoltre 

concordato di procedere a tutte le verifiche del 

caso. «Verifiche che si rendono necessarie e 

urgenti vista la drammaticità di alcune proce-

dure che stanno mettendo a serio rischio non 

solo il futuro, ma lo stesso presente di migliaia 

di lavoratori» ha commentato il segretario 

generale aggiunto Fisascat, Giovanni Pirulli. 

Anche Cisl Cgil e Uil, particolarmente colpite 

dal tifone che ha sconvolto alcune aree delle 

Filippine, mietendo migliaia di vittime, soster-

ranno gli interventi di solidarietà a favore delle 

popolazioni per le quali il problema più grande 

ora è sopravvivere alla fame, alla sete e all’as-

senza di un tetto. Le confederazioni hanno 

deciso di proporre a Confindustria, in analogia 

con altri interventi, la raccolta di contributi 

volontari nei luoghi di lavoro, corrispondenti 

ad 1 ora da trattenere mediante delega, sulla 

busta paga dei lavoratori. Nel corso dell'incon-

tro con Confindustria verranno definiti modali-

tà e termini dell'iniziativa. 


